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Oggetto: “Flavescenza dorata”, progetto monitoraggio sviluppo patologia - manuale 

riconoscimento adulti del vettore “Scaphoideus Titanus” – comunicazione. 
 

Facciamo seguito alle precedenti comunicazioni inviate, a mezzo circolari, sugli argomenti di cui 

all’oggetto, per aggiornarvi sullo stato dell’arte del progetto consortile volto ad istituire un 

meccanismo di monitoraggio, basato sui dati meteo, finalizzato alla lotta all’insetto vettore della grave 

patologia quale la “Flavescenza Dorata”, rappresentato dallo “Scaphoideus Titanus”. 

Dobbiamo purtroppo constatare come ci sia stata, da parte delle aziende potenzialmente 

coinvolgibili, per avere un miglior campione rappresentativo su cui operare il monitoraggio, una 

adesione marginale sulla condivisione dei dati delle centraline meteo, rispetto a quelle attese, nonostante 

le molteplici sollecitazioni ed il fatto che l’iniziativa è volta nell’esclusivo interesse delle aziende. 

Ricordiamo che i dati meteo siano necessari, per alimentare un algoritmo che indica al viticoltore 

quale sia il momento più opportuno ed efficace per attaccare l’insetto vettore (fasi giovanili), con 

prodotti il meno impattanti possibile per l’ambiente.  

Nonostante tutto ciò, siamo riusciti a creare una rete che attinge i dati meteo dalle centraline di cui 

abbiamo avuto l’assenso all’uso, nonché ai dati meteo acquisiti attraverso la creazione di cosiddetti 

“punti virtuali”, i cui valori saranno elaborati, in forma anonima, presso il Consorzio Vino Chianti, 

per arrivare alla emissione di un bollettino fitosanitario periodico, il cui primo numero è di prossima 

divulgazione, a mezzo mail.  

L’analisi ed elaborazione dei dati raccolti ci dirà in quale stadio di sviluppo si trova il “vettore” 

e quale sarà il periodo migliore per intervenire con l’ausilio di prodotti specifici, anche in funzione 

se una azienda è biologica oppure no, il tutto in una logica di minor impatto ambientale possibile.   

In allegato alla presente troverete anche un manuale illustrativo per riconoscere la presenza 

dell’insetto vettore inviatoci dal Servizio Fitosanitario della Regione Toscana. 

A disposizione per ogni eventuale ulteriore informazione o chiarimento, si porgono i migliori saluti. 

Marco Alessandro Bani 

          Direttore 

 

 

Allegato: manuale riconoscimento vettore. 


